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LEGGE REGIONALE 12 novembre 2004, n.
21

“Disposizioni in materia di attività estrat-
tiva”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1

1. Nelle more dell’emanazione dei regolamenti
regionali relativi alle misure di conservazione di cui
all’articolo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento
recante attuazione direttiva 92/43/CEE) e succes-
sive modifiche e integrazioni, la proroga delle auto-
rizzazioni ex articolo 8 della legge regionale 22
maggio 1985, n.37 (Norme per la disciplina dell’at-
tività delle cave) e successive modifiche e integra-
zioni e/o il completamento delle procedure autoriz-
zative ex articolo 35 della l.r. 37/1985 a rilasciarsi
dalla Regione Puglia per le cave in attività, rica-
denti in aree naturali protette e in siti “natura 2000”,
proposti o designati ai sensi delle direttive “habitat”
92/43/CEE in relazione ai “siti d’importanza comu-
nitaria” e “uccelli” 79/409/CEE in relazione alle
“zone di protezione speciale”, è condizionata alla
presentazione di specifici piani di coltivazione,
dismissione e recupero, garantiti da fideiussione,

prestata da primario Istituto nazionale, di valore
corrispondente al costo del recupero, redatti con
riferimento alle peculiari caratteristiche naturali
dell’area ove l’attività di cava insiste e contenenti le
indicazioni relative al dimensionamento residuo del
giacimento interessato, definito sulla base di speci-
fiche indagini.

Art. 2

1. L’articolo 8 della l.r. 37/1985 è sostituito dal
seguente:

“Art. 8
1. La coltivazione di cava o torbiera e
relative pertinenze è subordinata ad autoriz-
zazione rilasciata dal dirigente dell’Ufficio
minerario regionale, su parere vincolante del
Comitato tecnico regionale attività estrattiva
(CTRAE).
2. E’ istituito, presso l’Assessorato regio-
nale all’Industria - Ufficio minerario -, lo
Sportello unico regionale per le attività
estrattive, per il rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio di attività di cava ex l.r.
37/1985.
3. Lo Sportello unico regionale, si avvale
del CTRAE di cui all’articolo 29 della l.r.
37/1985, che esprime il parere vincolante in
ordine alle istanze di autorizzazione inol-
trate.
4. Lo Sportello unico regionale opera,
presso le diverse strutture interessate al rila-
scio di pareri e nulla osta, in deroga alle
rispettive norme di riferimento, in sostitu-
zione del soggetto proponente”.

Art. 3

1. I commi 1 e 2 dell’articolo 29 della l.r.
37/1985 sono sostituiti dai seguenti:

“1. E’ istituito presso l’Assessorato Indu-
stria, Commercio e Artigianato il CTRAE,
composto dai seguenti membri:

a) dirigente responsabile dell’Ufficio
minerario regionale, in veste di
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Presidente;
b) dirigente responsabile, o suo dele-

gato, dell’autorità competente in
materia di Valutazione d’impatto
ambientale (VIA) ai sensi della
legge regionale 12 aprile 2001, n.
11 (Norme sulla valutazione del-
l’impatto ambientale);

c) dirigente responsabile, o suo dele-
gato, dell’autorità competente in
materia di valutazione d’incidenza
ex D.P.R. 357/1997 e successive
modifiche di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 12 marzo
2003, n. 120;

d) dirigente responsabile del Settore
urbanistico regionale, o suo dele-
gato;

e) dirigente responsabile, o suo dele-
gato, dell’Ispettorato ripartimen-
tale delle foreste di ciascuna pro-
vincia;

f) un esperto in diritto minerario;
g) un esperto nelle discipline geolo-

giche-minerarie;
h) un esperto designato dall’Ordine

dei geologi per ciascuna provincia;
i) dirigente responsabile dell’Ufficio

urbanistico del Comune interes-
sato.

2. I componenti indicati alle lettere e), h)
e i) partecipano alle riunioni che trattano
questioni riguardanti le attività site nell’am-
bito del rispettivo territorio di competenza ”. 

Art.4

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la Giunta regionale
disciplina il funzionamento dello Sportello unico
regionale per le attività estrattive e nomina il
CTRAE nella sua rinnovata composizione.

NOTE alla Legge Regionale 12 novembre 2004, n. 21

Il testo della Legge viene pubblicata con l’aggiunta delle
note redatte dall’Ufficio Legislativo della Giunta Regionale -
Servizio Documentazione Informazione Studi e Ricerche - in
attuazione della L.R. 13/94, nonché dell’art.12 del Regola-
mento interno della Giunta Regionale adottato con delibera-
zione n. 726/93, al solo fine di facilitare la lettura delle disposi-
zioni di legge modificate o alle quali è fatto rinvio.

Le note non costituiscono testo ufficiale della legge regio-
nale.

Note all’art. 1

Il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.
357: “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali,

La presente legge è dichiarata urgente.

Sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 1 della
L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblica-
zione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 12 novembre 2004

FITTO



nonché della flora e della fauna selvatiche” è pubblicato in Supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 23 ottobre, n. 248.

Si riporta l’art. 4

Articolo 4
Misure di conservazione.

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
adottano per i siti di importanza comunitaria, entro tre mesi, dal-
l’inclusione nell’elenco definito dalla Commissione europea, le
opportune misure per evitare il degrado degli habitat naturali e
degli habitat di specie, nonchè la perturbazione delle specie per cui
le zone sono state designate, nella misura in cui tale perturbazione
potrebbe avere conseguenze significative per quanto riguarda gli
obiettivi del presente regolamento. 

2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
adottano per le zone speciali di conservazione, entro sei mesi dalla
loro designazione, le misure di conservazione necessarie che impli-
cano all’occorrenza appropriati piani di gestione specifici od inte-
grati ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari,
amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze eco-
logiche dei tipi di habitat naturali di cui all’allegato A e delle specie
di cui all’allegato B presenti nei siti. 

3. Qualora le zone speciali di conservazione ricadono all’in-
terno delle aree naturali protette, si applicano le misure di conser-
vazione per queste previste dalla normativa vigente.

La legge regionale 22 maggio 1985, n. 37, recante: “Norme
per la disciplina dell’attività delle cave” è pubblicata sul
B.U.R.P. n. 73 del 05/06/85

Si riportano gli articoli 8 e 35

Art. 8

La coltivazione di cava o torbiera e relative pertinenze è subor-
dinata ad autorizzazione.

L’autorizzazione è rilasciata dal Presidente della Giunta Regio-
nale:
a) - su proposta dell’Assessore all’Industria, quando le attività

estrattive ricadono in territori non soggetti ad alcuno dei vin-
coli di cui all’art. 3;

b) - su proposta dell’Assessore all’Industria, sentito il CTRAE,
quando le attività ricadono in territori sui quali insistono uno
o più dei vincoli di cui all’art. 3.

Art. 35

Per le cave legalmente in attività alla data di entrata in vigore
della presente legge, la prosecuzione dei lavori di coltivazione è
subordinata all’autorizzazione.

La richiesta di autorizzazione dovrà essere presentata, in
conformità a quanto stabilito dalla presente legge, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge stessa.

L’autorizzazione non può essere denegata se non quando l’atti-
vità estrattiva risulti in contrasto con i vincoli urbanistici, paesag-
gistici, archeologici o derivanti da altre leggi.

L’attività estrattiva, dovrà comunque cessare soltanto qualora
l’autorizzazione non venga chiesta entro il termine di cui al 2
comma.

Fino all’entrata in vigore del PRAE l’attività estrattiva, eserci-
tata in zona agricola, si ritiene compatibile con la predetta destina-
zione di zona, salvo specifici divieti previsti dalle leggi vigenti in
materia.
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